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INTRODUZIONE

In questo scritto vogliamo chiarire che l’ anima, immediatamente creata da Dio, spirituale e immortale1c’è, è davanti agli occhi e non nelle narici del naso ,dove è finita per un pittoresco errore di traduzione in italiano di Genesi 2,7 ,e i gravi effetti del peccato sull’ anima.

La ricerca in teologia è un dovere morale ,oltre che un atto dovuto, in segno di rispetto a Dio Nostro Creatore ,che ci ama e vuole che nonostante siamo peccatori,arriviamo alla conoscenza della verità.La Verità infatti è un dono di Dio ,come dice il santo Papa Giovanni Paolo II nell’ istruzione Donum Veritatis e la Sua ricerca è uno dei compiti del teologo.

D’altronde, se la ricerca è alla base del progresso in medicina ,perchè non dovrebbe esserlo in teologia?Ovvero si fanno continue ricerche in medicina per combattere le malattie più svariate perchè non dovrebbe farlo il teologo che ha sperimentato, ha ricercato ed ha approfondito?

La Costituzione Dogmatica sulla Divina Rivelazione del Concilio Vaticano II Dei Verbum precisa al numero 22 :

“è necessario che i fedeli abbiano largo accesso alle Sacre Scritture. Per questo la Chiesa fin dagli inizi fece sua l’antichissima traduzione greca del Vecchio Testamento detta dei Settanta, e ha sempre in onore le altre versioni orientali e le versioni latine, particolarmente quella che è detta Volgata.. Poichè,però,la parola di Dio deve essere a disposizione di tutti in ogni tempo ,la Chiesa cura con materna sollecitudine che si facciano traduzioni appropriate e corrette nelle varie lingue, di preferenza a partire dai testi originali dei sacri libri.”

Al numero 23 leggiamo

“ l’ impegno apostolico degli studiosi è che la Sposa del Verbo Incarnato ammaestrata dallo Spirito Santo, si preoccupi di raggiugere un’ intelligenza sempre più profonda delle Sacre Scritture per poter nutrire di continuo i suoi figli colle divine parole.”cfr 2Tm3,16-17

Orbene in questo scritto ci soffermeremo sull’ anima, la cui esistenza è una verità imprescindibile della nostra fede cristiana dal libro della Genesi, il primo libro della Bibbia, al Catechismo della Chiesa Cattolica di Papa San Pio X e al Catechismo del santo Papa Giovanni Paolo II, verità che in questo scritto dimostriamo col dato sperimentale e scientifico ,avendolo constatato coi nostri sensi ,e col dato teologico inoppugnabile.La nostra tesi infatti è profondamente radicata nella Sacra Scrittura e nella Teologia.È Gesù stesso a dircelo in Mt 16,26 e Mc 8,36 “che vantaggio ha l’ uomo se guadagnarà il mondo intero e poi perderà l’anima ?”( τί γὰρ ὠφελεῖ ἄνθρωπον κερδῆσαι τὸν κόσμον ὅλον καὶ ζημιωθῆναι τὴν ψυχὴν αὐτοῦ; )e che cosa l’uomo potrà dare in cambio della propria anima?”( ἢ τί δώσει ἄνθρωπος ἀντάλλαγμα τῆς ψυχῆς αὐτοῦ; ?)laddove Luca 9,25-26 dice “ma perde se stesso “ ( ἑαυτὸν δὲ ἀπολέσας ἢ ζημιωθείς; ).In Mt 10,28 Gesù dice :”non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno il potere di uccidere l’ anima.”e Mc14,24 e Mt 26,38 “ la mia anima è triste fino alla morte”.

Il popolo d'Israele, 2fin dai primi stadi della sua storia che ci sono noti, pensava che qualcosa degli uomini sussistesse dopo la morte. Questo pensiero emerge già nella più antica rappresentazione di quello che viene chiamato lo sheol.

L'antica concezione ebraica dello sheol nel suo primo stadio di evoluzione era piuttosto imperfetta. Si pensava che, in contrapposizione al cielo, esso stesse sottoterra. Di qui si formò l'espressione «scendere nello sheol» (Gen 37,35; Sal 55,16 ecc.). Giacobbe alla notizia della morte del figlio Giuseppe dice “no, io scenderò in lutto da mio figlio negli inferi (sheol”).

Simultaneamente a questa rappresentazione cominciò ad apparire la fede israelitica, la quale crede che l'onnipotenza di Dio possa liberare qualcuno dallo sheol (1Sam 1,6; Am 9,2 ecc.). Attraverso questa fede viene preparata l'idea di risurrezione dei morti, espressa in Dn 12,2 e in Is 26,19, e che al tempo di Gesù prevale ampiamente tra gli ebrei, con la nota eccezione dei sadducei (cf. Mt 12,18). La fede nella risurrezione introdusse un'evoluzione nel modo di comprendere lo sheol. Lo sheol già non si concepisce più come il comune domicilio dei morti, bensì come diviso in due strati, dei quali uno è destinato ai giusti e l'altro agli empi. I morti si trovano in essi fino al giudizio ultimo, nel quale sarà pronunciata la sentenza definitiva; ma già in questi diversi strati ricevono, in modo iniziale, la dovuta retribuzione

D’altronde anche famosi filosofi dell’ antica Grecia, come ad esempio Platone nato nel 428-429 e morto sempre ad Atene 347-348 riconoscevano l’ esistenza dell’ anima :Per Platone l’ anima è tripartita ,preesistente al corpo, immortale, invisibile, indivisibile, simile alle idee di cui il mondo sensibile rappresenta solo una copia imperfetta ovvero imitazione e partecipazione di questa o quella idea, dunque immutabile e immortale, per cui non si disfà colla morte del corpo.Nel mondo delle idee, l’ anima che è tripartita(concupiscibile, irascibile e razionale)ha conosciuto la verità prima di essere immessa nel corpo,per cui per Platone conoscere è un ricordare.Platone crede nella reincarnazione, mentre è nota l'affermazione della Lettera agli Ebrei 9,27: «È stabilito che gli uomini muoiano una sola volta, dopo di che viene il giudizio».

Per Aristotele( 384-322) ,altro grande filosofo dell’ antica Grecia, come Platone, ogni essere vivente tende ad realizzare la propria potenzialità attuando la sua forma e il proprio fine ovvero esiste come binomio materia e forma. La forma è il principio che realizza, determina quella materia, binomio che chiamiamo anche potenza e atto.Sempre si passa da potenza ad atto ,grazie ad una causa efficiente ,che fa si’ che una cosa si attui secondo quello che è il proprio fine.Un pezzo di legno è in atto un pezzo di legno ma in potenza è ad esempio un tavolo. Quindi ogni essere ,ogni realtà, esiste come un sinolo cioè un’unità di materia e forma (l’uomo come unitàdi corpo e anima).Gli esseri viventi sono dotati 1)di sola vita vegetativa (nutritiva)ovvero le piante oppure2) vita vegetativa e sensitiva come gli animali ovvero sono capaci di muoversi, alimentarsi, sentire o ancora 3) di vita vegetativa, sensitiva e razionale (uomo). Uomo è dunque un animale razionale, perchè ha un’anima razionale.
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